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Sistemi ed Eco-sistemi
• Un sistema è un insieme di componenti interconnessi che lavorano 

insieme per raggiungere un obiettivo comune
• Un ecosistema è un concetto che nasce nella biologia e 

nell'ecologia. È un sistema naturale costituito da organismi viventi 
(flora e fauna) che interagiscono tra di loro e con il loro ambiente 
fisico (aria, acqua, suolo)
• Estensione del campo di applicazione del concetto di eco-

sistema all’ambito delle scienze sociali per indicare un contesto 
sistemico tra entità organizzative che interagiscono tra loro e con 
l’ambiente socio-economico





L’impresa come sistema
• L'approccio sistemico è un metodo di indagine della 

complessità 
• Si avvale di contributi provenienti da diverse discipline (biologia, 

teoria dell'informazione, cibernetica)
• La Teoria Generale del Sistemi è stata scritta negli anni 1950 da 

Ludwig von Bertalanffy e ha consentito di studiare, 
comprendere e descrivere meglio i sistemi ad elevata 
complessità organizzativa
• Approccio analitico e approccio sistemico: si passa dall’analisi 

delle parti allo studio delle interrelazioni tra le parti



Il concetto di sistema

deriva dal greco sun-istema cioè "stare insieme" o meglio 

"è un insieme di elementi che interagiscono. Il processo di 
interazione tra le parti è definito "organizzazione" (Von Bertalanffy) 

Una entità che "emerge" dall'interazione tra gli elementi che lo 
compongono e che "sviluppa" un risultato "diverso" dalla somma 
dei componenti (Es: la vita, la poesia, l’impresa, etc.)







Altri concetti importanti
Ogni sistema fa parte di un sistema più vasto che lo comprende

Sistema L
Sottosistema 

L – 1
o unità 

organizzative

Sovrasistema L + 1
Ambiente



Il sistema: struttura e processi

• è caratterizzata da un limite (frontiera rispetto all'ambiente esterno), dagli elementi 
o componenti, dai contenitori degli elementi, da una rete di comunicazione

• Nei sistemi complessi le singole parti del sistema possono essere a loro volta dei 
sistemi che svolgono una funzione in vista del raggiungimento dell'obiettivo del 
sistema cui appartengono (organizzazione del sistema per livelli)

• La struttura di un sistema in un dato momento rappresenta lo stato del sistema

Struttura 

• Si esprimono in flussi di energia, materia ed informazioni che circolano tra i 
contenitori, dando luogo alla successione di eventi che generano i risultati

Processi



Il sistema

emerge dal processo dinamico attraverso il 
quale la struttura si evolve seguendo un 
sentiero evolutivo: «La struttura in azione, 
ossia la struttura orientata al raggiungimento 
di un fine comune, rappresenta il sistema» 
(Golinelli, 2005, p.80)



I sistemi aperti: elementi distintivi

• capacità di auto-mantenersi sulla base dello scambio di risorse con l'ambiente. 

Omeostasi

• sono difficili da determinare. 
• Apertura o Chiusura di un sistema dipendono da quanto universo viene incluso nel sistema stesso e quanto 

invece viene considerato come ambiente.
• Chiusura operazionale esprime questa capacità di selezionare ciò che va incluso da ciò che deve stare 

fuori dal sistema

Confini

• I sistemi aperti si evolvono verso un maggiore ordine ed una maggiore complessità
• nel processo di adattamento all'ambiente esterno diventano più differenziati nella forma e più complessi 

nella struttura

Ambiente



Dalla struttura al contesto: l’AVS
•  «L'approccio sistemico richiede che venga posta particolare 

attenzione non solo alle relazioni e alle interazioni tra i 
componenti che definiscono il sistema, ma soprattutto alle 
relazioni inter-sistemiche, ovvero ai rapporti che il sistema 
impresa instaura con i suoi sovra-sistemi» (Golinelli, 2000, p. 
56) 
• «... non sempre l'impresa, seppur costituita da esseri pensanti, 

riesce ad emulare la struttura celebrale di ognuno di essi né 
riesce a simulare, se non per approssimazione, i processi di 
generazione della conoscenza»



Dai sistemi agli ecosistemi
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L’impresa come sistema vitale
«un sistema VITALE, guidato da un Organo di Governo, è composto da sub-sistemi e immersa in un 
ambiente formato da sovra- sistemi, i quali apportano risorse all'impresa ed esercitano attese e 
pressioni nei suoi confronti»

I sistemi vitali sono capaci di reagire alle reazioni delle proprie azioni e di mantenersi in equilibrio 
(chiusura operazionale).

L'organo di governo, indirizzando la dinamica evolutiva dell'impresa, ricerca selettivamente, 
condizioni di consonanza (compatibilità strutturale, fiducia, condivisione di valori, obiettivi e 
strategie) con i sub-sistemi e i sovrasistemi rilevanti e di competitività, nel perseguimento del 
meta-obiettivo della sopravvivenza.



Dall’idea imprenditoriale all’emersione del sistema



Dai sistemi agli ecosistemi
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I livelli prospettici della sostenibilità nell’area dell’agire 
dell’impresa



Dinamica evolutiva dei sistemi e degli ecosistemi
• L’equifinalità caratterizza i processi evolutivi dei sistemi e degli 

eco-sistemi
• In tale ambito riveste un ruolo fondamentale l’azione di governo 

che si esercita all’interno degli stessi (sistemi ed ecosistemi), 
seppure influenzata fortemente dalle caratteristiche delle 
strutture operative e dalla loro capacità di autodeterminarsi
• I valori di riferimento diventano determinanti nelle decisioni e 

nelle azioni poste in essere dai sistemi e dagli ecosistemi per 
orientare la dinamica evolutiva



Fonte: deltalogix.blog



Le sfide e le opportunità
• Ridurre l’impronta ecologica delle 

attività umane (consumo di suolo, 
inquinamento di ogni tipo, ecc.)
•  Rendere accessibili le risorse in 

modo equilibrato
• Garantire i benefici della transizione 

anche a chi ne sopporta i costi 
(ambientali e sociali)
• Favorire la produzione di energia in 

modo distribuito evitando i mega 
impianti

• Coinvolgere le popolazioni locali 
nell’uso responsabile delle risorse
• Considerare la salvaguardia del 

paesaggio e dell’ambiente in 
generale come un’opportunità e non 
come un vincolo
• Ricercare soluzioni che siano 

efficienti sul piano tecnico-
economico ma anche sostenibili sul 
piano sociale e ambientale
• Sviluppare nuove professionalità



L’applicazione dell’ASV all’ecosistema del mercato 
elettrico: il ruolo dell’AES

• Un contesto non solo sociale ed economico ma anche ambientale
• Pluralità di attori, sia dal lato della domanda che da quello dell’offerta
• Molti attori sono produttori e consumatori (Prosumer)
• Ricercare l’equilibrio in un contesto di complessità crescente
• Domanda e Offerta di energia in una prospettiva di sostenibilità

• Verso un mercato distribuito e cooperativo 
• Autorità vs Responsabilità 
• Verso un sistema equo delle tariffe per produttori e consumatori
• L’azione federatrice di AES a favore di una CER che coinvolga i Sardi
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